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C’è unafigwm nuova> ma antica, 
che compai& nei conflittiga corso, 
il mercenario. Questi signori \  
non sono reclutati direttamente 
dagli stati in guerra.
Sono professionisti in grado 
di vendere i propri servizi 
attraverso intermediari privati.
Il governo americano ne fa  uso 
dagli anni Novanta, un business 
che coinvolge civili, società 
militari private, apparati 
dello stato.
Le società di Sicurezza 
si ihuovono a  livello 
internazionale, agiscono 
prevalentemente in Africa, 
stipulano cpntratti per milioni 
di dollari negli Stati Uniti, 
forniscono personale 
proveniente da tutto

il mondo, anbhe dall’Italia.
La guerra iriJraq ha portato 
alla ribaldi il nuovo volto 
di un fenomeno conoscmto 
durante la guerra ffedda e, 
probabilmente, da quando esiste 
la guerra stessa.
;Traccia un ampio profdo

_I * ___ ___ 4 T < > 1 7 7dei mercenari vito Altobello, 
analista delle organizzatimi h 
internazionali

LDATI
di Vito Altobello \
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cato nella convenzione del 
1989, le Pmc non partecipano 
direttamente alle ostilità, re­
clutano i propri uomini in tut­
to il mondo, e sono inviate 
prevalentemente dagli Stati 
Uniti, uno stato che, in opera­
zioni di peace-keeping o di 
guerra, è parte in conflitto. 
L’unico elemento della con­
venzione che permette di assi­
milare le Pmc al mercenariato 
è il desiderio di lucro persona­
le. Ma la convenzione è inap­
plicabile perché dal 1989 a og­
gi la guerra è cam biata: da 
conflitti di liberazione a guerre 
civili, da crisi nazionali a osti­
lità transnazionali, la guerra 
passa da un assetto gerarchi­
co, lo stato, a un campo retico­
lare, il mercato. La politica 
americana ha preferito conce­
dere spazi di manovra discre­
zionali alLamministrazione 
militare, che em ana bandi, 
chiude contratti, gestisce pro­
getti con le Pmc. Una lobby 
composta da ex personale dei 
vertici delle forze armate e di­
rigenti della sicurezza nazio­
nale, come Dick Cheney e 
Tom Daschle. L’amministra­
zione Usa appalta e coinvolge

Soldati irregolari. I mercenari sono 
reclutati anche tra la popolazione 
locale, in cambio di soldi e potere

aziende nelle operazioni mili­
tari che di volta in volta si pre­
sentano, ex Jugoslavia, Afgha­
nistan, Iraq. Il modello stato- 
imprese nel settore sicurezza 
assicura un minor costo per 
l’amministrazione e il ricorso 
a guerrieri professionali e hi- 
tech. Essi restano civili anche 
in guerra, secondo gli adden­
dum del 1977 alla Convenzio­
ne di Ginevra che nega ai mer­
cenari lo status di combattente 
o di prigioniero di guerra.

devoluzione�
della struttura

Ecco perché le organizzazioni 
mercenarie hanno assunto la 
forma di rete di imprese. Pren­
diamo il caso della Executive 
Order. Nel 1995 si presentava 
come corporation, una strut­
tura aziendale con una precisa 
gerarchia. Operava nel Sud 
Africa dell’apartheid, finanzia­
ta dal governo. Il suo sciogli­
mento ufficiale, nel 1999, la 
trasformò in un reticolo di più 
di 50 sister companies al di 
fuori del territorio sudafrica­
no, coinvolte in attività civili 
quali produzioni video, turi­
smo, trasporto aereo, parteci­
pazioni azionarie nel «settore 
minerario, dei trasporti, delle 
costruzioni, dello sminamento 
e dei software per computer».

Da trent’anni sulla scena. Bob 
Renard ha iniziato la sua guerra 
privata negli anni Settanta. Oggi ha 
una società per il reclutamento

(Gabriella Pagliani, Il mestiere 
della guerra, Dai mercenari ai 
manager della sicurezza, Fran­
co Angeli, Milano, 2004, p. 65). 
Nella partecipazione ai bandi 
emanati dalle amministrazioni 
militari, questo network di im­
prese si integra fornendo un 
pacchetto di servizi di sicurez­
za complementari, per soddi­
sfare le richieste delle autorità. 
Come contractors del governo, 
la rete di società private per­
mette di attivare le specialità 
militari e di aggregarle, coin­
volgere uomini, attrezzature, 
armi, finanziare la missione 
operativa, coprire i costi di as­
sicurazione. Un modello di 
cooperazione civile-militare 
che può essere esteso logica­
mente a tutte le forme di guer­
ra compreso il terrorismo, la 
guerra tra la folla.
Come indicato nel Rapporto 
Ballestreros dell’Onu del 2002, 
il terrorismo islamico può es­
sere assimilato al mercenaria­
to. Per quanto se ne sa, la for­
ma organizzativa di al-Qaida 
non è lon tana dal modello 
pubblico-privato: Al-Hijrah for 
Construction and Develop-

�

Pioniere in Francia. Lucien Victor 
Ott inventò le guardie del corpo 
del presidente Charles De Gaulle per 
difenderlo dagli attentatori dell'Oas
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contratti per il supporto logi­
stico e la formazione alla poli­
zia colombiana e alle forze 
della controinsorgenza, all’in- 
terno del programma statuni­
tense di aiuti per circa 2 miliar­
di di dollari in favore della Co­
lombia. The Nation rivela alcu­
ni passi di questo contratto del 
Dipartimento di stato con la 
DynCorp, un contratto che im­
pone «a tutti gli impiegati di 
non com unicare ad alcuno 
qualsiasi informazione di cui

siano venuti in possesso per 
ragioni di servizio e di non fare 
menzione di questo contratto 
in alcuna inserzione pubblici­
taria, pubblica o privata».
Una delle prime testimonian­
ze sulla DynCorp proviene dal 
regista e attore Sean Penn, nel 
suo famoso viaggio in Iraq, 
pubblicato nel gennaio 2004 
sul San Francisco Chronicle. 
Un mese dopo in Italia un’in­
terrogazione parlam entare 
chiede al governo se «compiti 
di vigilanza e sicurezza in ter­
ritorio iracheno sarebbero sta­

ti affidati alla società DynCorp 
anche dal contingente italiano 
a Nassiriya». La risposta è va­
ga: «Alla società DynCorp è 
stato affidato dal Dipartimen­
to di stato degli Stati Uniti d’A­
merica un appalto finalizzato 
alla ricostruzione delle forze di 
polizia irachene (...). Si ritiene 
che la presenza della citata so­
cietà non rappresenti un osta­
colo per l’assolvimento dei 
compiti affidati al nostro con­
tingente impegnato invece nel

ripristino delle infrastrutture e 
dei servizi essenziali».
Ma in aprile due agenti di poli­
zia Onu dipendenti della Dyn­
Corp vengono uccisi durante 
una sparatoria nel carcere di 
Kosovska Mitrovica, nel Nord 
del Kosovo. L’11 aprile 2004 
Lorenzo Cremonesi del Corrie­
re della Sera scrive sui profes­
sionisti vicini alLamericana 
DynCorp e delle relazioni con 
la Presidium  In ternational 
Corporation, diretta da Salva­
tore Stefio. Molto più piccola, 
la Presidium opera nei settori 
militari dichiarando di seguire

il principio della «Protezione 
per lo sviluppo del Nuovo Mil­
lennio», con filiali anche in 
Gran Bretagna, Lagos e Nige­
ria (www.presidium.net). 
Tuttavia, quello degli italiani 
rapiti dalle Brigate di Maomet­
to non è il caso più recente di 
civili coinvolti nelle operazioni 
militari in Iraq. Il 6 dicembre 
2003 Franco Nerozzi, giornali­
sta e fondatore dell’associazio­
ne umanitaria Comunità soli­
daristica popoli, e Fabio Leva, 
di origine croata, vengono mes­
si agli arresti domiciliari perché 
sospettati di partecipare all’or­
ganizzazione di un colpo di sta­
to nelle isole Comore. Nell’in­
chiesta, condotta dal magistra­
to veronese Guido Papalia, so­
no coinvolti altri 15 indagati e 
vengono ipotizzati collegamen­
ti con il leggendario mercena­
rio francese Bob Renard, detto 
«il Vecchio», già protagonista di 
vari tentativi di colpo di stato 
nelle Comore a partire dagli an­
ni Settanta, e dal 1997 titolare 
anch’egli di una società di sicu­
rezza privata.
Il business del nuovo mercena- 
riato non è controllato dalle 
leggi internazionali, esso fluisce 
direttamente nell’amministra­
zione militare dello stato. Im­
prese che condividono segreti 
militari e finanziamenti pubbli­
ci, stati che coinvolgono civili 
in operazioni di guerra asim­
metrica: un modello senza re­
gole in cui il nemico diventa ir­
riconoscibile, può essere un 
soldato, una guardia del corpo 
o un esperto di hi-tech. La 
guerra in Iraq sta rivelando le 
lobby nel settore della sicurez­
za, il rapimento di mercenari 
privati, le torture, i collegamen­
ti politici tra imprese e militari. 
Un business al servizio della 
politica e della guerra.

Variante femminile. Le mercenarie sono sempre state un’esigua minoranza 
nel business della guerra perché le «donne combattenti» 
preferiscono di gran lunga arruolarsi nell’esercito regolare

http://www.presidium.net
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gli ha dato il valore che avrebbe meritato. Al­
meno fino allo scoppio delle bombe Parmalat e 
Cirio. Prima di questi casi, il salvataggio dell’a­
zienda in difficoltà, del fattore lavoro hanno 
sempre avuto, soprattutto a sinistra, un’alta 
considerazione. Giustamente, si dirà. Al contra­
rio, ecco però che i risparmi di una vita, quasi 
fossero considerati un accumulo improprio, se 
scivolavano nel gorgo di un dissesto finanzia­
rio, erano meritevoli di minori attenzioni.
Con Cirio ma ancora di più con Parmalat la 
sensibilità appare cambiata. Questa è un’im­
pressione che salta 
all’occhio ripercor­
rendo e confrontan­
do in dettaglio nume­
rose vicende di crack 
italiani degli anni 
Settanta, O ttanta e 
Novanta. Solo per ci­
tare i casi più noti, 
vale per i disastri le­
gati ai nomi di Orazio 
Bagnasco, Vincenzo 
Cultrera, Luciano 
Sgarlata, Giorgio 
Mendella. La gente 
che ci ha creduto, 
consegnando a questi 
signori i risparmi di 
una vita, in gran par­
te ancora piange. E 
sono trascorsi decen­
ni. Si prendano inve­
ce i dissesti bancari.
Si pensi alla Banca 
privata italiana di Mi­
chele Sindona, al 
Banco ambrosiano di 
Roberto Calvi o al 
Banco di Napoli. In 
questi casi, e in molti 
altri, gli istituti ban­
cari sono stati salvati 
da leggi dello stato o 
comunque ai corren­
tisti sono state date delle garanzie. Soldi pub­
blici hanno coperto buchi e magagne talvolta 
colossali. Spesso, i top manager responsabili 
delle peggiori sciagure bancarie hanno prose­
guito indomiti le loro carriere gerarchiche, no­
nostante le condanne penali. Nel caso di ban­
carotte e truffe commesse ai danni dei rispar­
miatori le leggi dello stato in genere non hanno 
invece aiutato un granché. Si potrebbe rispon­
dere peggio per loro, hanno rischiato e hanno 
perso. Le cose non stanno proprio così. È vero

che negli anni Settanta e Ottanta le conseguen­
ze di molti crack finanziari sono passate sotto 
silenzio per il semplice fatto che i soldi incauta­
mente investiti da imprenditori e professioni­
sti, sperando in guadagni con tassi a due cifre, 
erano frutto di evasioni fiscali. Soldi in nero in­
somma, non confessabili, tanto più se appunto 
risucchiati in qualche imbroglio. Non si poteva 
denunciare la scomparsa di quattrini illegali. 
Tuttavia, nella gran parte dei casi, a restare in­
castrati non sono stati evasori fiscali dagli alti 
redditi ma gente qualunque. Non trattandosi di

quattro gatti, la cir­
costanza avrebbe 
dunque forse dovuto 
far reagire istituzioni, 
partiti politici, auto­
rità di controllo. In­
vece si è arrivati con 
alti e bassi fino a Par­
malat, ovvero alla 
tempesta cominciata 
nel dicembre 2003. 
Sia chiaro, il crack di 
Collecchio ha a che 
fare solo in parte con 
quelli del passato. Gli 
anni Settanta e Ot­
tanta sono stati ca­
ratterizzati dai pro­
dotti finanziari inno­
vativi e fantasiosi, in 
un contesto di poche 
regole, per non dire 
nessuna. Per aggirare 
il risparm iatore a 
volte bastava com ­
portarsi come Totò 
quando cerca di ven­
dere la fontana di 
Trevi a uno sprovve­
duto turista. Altre 
volte l’inganno die­
tro il quale si p ro ­
metteva la moltipli­
cazione dei denari è 

stato ben congegnato, roba da La stangata. Gli 
anni Novanta hanno quindi visto il dilagare di 
società finanziarie e fiduciarie dalle più ardite 
attività, il riciclarsi di signori dai trascorsi non 
cristallini. Un circo pieno di prestigiatori, bu­
rattinai, teleguru della finanza capaci di mira­
bolanti trucchi. Uno sugli altri, Giorgio Men­
della. Tutto ciò anche con la disattenzione di

►

Il grande bluff. Luciano Sgarlata negli anni Ottanta montò una truffa 
con la Overseas trade company ai danni di 15 mila risparmiatori 
e con la «copertura» del ministro delLindustria Renato Altissimo
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pulite dei primi anni Novanta. Tuttavia, a diffe­
renza di Tangentopoli qui la controffensiva dei 
protagonisti al centro di inchieste e procedi­
menti giudiziari appare assai più robusta ed ef­
ficace. Se i Tanzi e i Cragnotti qualcosa paghe­
ranno, un interrogativo resta aperto sui ban­
chieri. Verranno processati? Saranno condan­
nati? I risparmiatori otterranno risarcimenti in 
quanto parti civili? L’accusa dei magistrati è 
che le banche abbiano nascosto tutto alla gen­
te, ingannandola. Ma ora le stesse banche ras­
sicurano i risparmiatori. Il sistema creditizio e 
imprenditoriale cerca infatti da tempo di offrire 
un quadro il più roseo possibile. La negazione 
di ogni responsabilità ha dovuto almeno in pic­
cola dose lasciare 
spazio a strategie 
di m arketing 
orientate al com­
prom esso con le 
parti lese. C’è stato 
il tentativo di pale­
sare disponibilità 
al risarcimento nei 
confronti dei r i­
sparmiatori pena­
lizzati da crack e 
raggiri. È accaduto 
con Monte dei Pa­
schi di Siena, r i­
guardo ai prodotti 
tranello My way e 
For you. E poi an­
che con Parmalat,
Cirio e Giacomelli.
Le banche non in­
tendono ammette­
re complicità, ma 
tentano di m o­
strarsi comprensive. Perché si tratta di singoli 
incidenti, dicono, niente più. Ma è chiaro che i 
rischi non sono affatto diminuiti. Bond, azioni 
o altro non cambia. Si dirà: è normale, chi più 
intende guadagnare più rischia. Vero, ma come 
insegnano proprio Parmalat e Cirio, dietro la 
vendita allo sportello bancario delle obbliga­
zioni non c’era l’obiettivo dei risparmiatori di 
realizzare enormi profitti. Il suggerimento al­
l’acquisto dei bond, tra l'altro in buona parte 
non consentito perché destinato a investitori 
istituzionali, secondo l’accusa era motivato 
dall’urgenza di trasferire sui risparmiatori la 
patata bollente degli enormi e a rischio debiti 
di Tanzi e Cragnotti. Se la finanza disinvolta 
degli anni Ottanta ha proliferato per mancanza

di regole, generando tanti truffatori, quella più 
istituzionale degli anni Duemila trova le sue 
forme di degenerazione grazie all’eccesso di ar­
bitrio di alcune zone d'ombra dell’economia e, 
appunto, per la scarsa efficacia dei controlli.
I signori del credito, si pensi a Cesare Geronzi 
di Capitalia o Gianpiero Fiorani di Banca popo­
lare di Lodi, accusati di gravi reati tra cui la 
bancarotta preferenziale e fraudolenta, non si 
sono mossi di un millimetro dal loro scranno di 
potere. Sembrerà un dettaglio, ma un decennio 
fa, in piena Tangentopoli, bastava un avviso di 
garanzia per determinare una dimissione dalla 
carica politica. Nel sistema bancario, contro il 
quale le accuse sono ora assai più pesanti che

non ai tem pi di 
Mani pulite, non è 
avvenuto nulla. 
Geronzi e Fiorani, 
entram bi aiutati 
nella loro strate­
gia espansionisti­
ca da Antonio Fa- 
zio, governatore 
di Banca d’Italia, 
erano intoccabili. 
Negli ultimi tempi 
hanno vacillato. 
La valanga Par­
malat e Cirio ha 
travolto infatti an­
che loro, ma biso­
gnerà vedere ap­
punto i processi. 
L’esperienza inse­
gna che la materia 
finanziaria, in ge­
nere astrusa, 
quando entra nel­

le aule di tribunale rischia di impantanarsi. Alla 
concretezza del trabocchetto messo a segno dal 
truffatore di turno corrisponde a giudizio l’a­
strattezza della sostenibilità della prova. Non 
sono molti i tribunali e le procure in grado di 
affrontare con le necessarie conoscenze le que­
stioni di risparmio tradito. Si salva Milano, ma 
come dimostra il caso dei falsi in bilancio della 
Banca popolare di Milano, non basta una buo­
na inchiesta per arrivare alle condanne.

Una manna per gli avvocati

Certo la via giudiziaria non è l’unica con cui 
tentare di mettere in sesto le cose. Esistono 
correnti di pensiero che vorrebbero per esem­
pio offrire soluzioni alternative, basate su mag­

li gran maestro. Michele Sindona salito alla ribalta come banchiere 
e finanziere grazie ai soldi della mafia finì la sua carriera in carcere, 
grazie a una tazzina di caffè avvelenata, tipo Gaspare Pisciotta
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La città vecchia è a due pas­
si dal «nostro» Jerusalem 

Hotel. I giorni di lutto ce l’han­
no offerta in una veste insolita: 
deserta in pieno giorno, vuota 
e silenziosa come solo di notte 
venivamo a vederla, per cam­
minare sulle sue pietre umide, 
per sentire i muri, l’aria e quel­
la strana atmosfera sospesa 
che hanno i posti quando per­
dono per poche ore la loro fol­
la quotidiana. Calma, silenzio, 
un senso di vuoto denso, di 
una mancanza ostentata. Non 
è successo niente in quei gior­
ni, tutti aspettavano che suc­
cedesse qualcosa, tu tto  il 
mondo attendeva uno scop­
pio: Israele aspetta terrorizza­
ta la reazione dei terroristi. 
Strana prospettiva per vedere 
le cose, c’è da farsi venire il 
torcicollo a furia di girare tan­
to la testa per trasformare chi 
ha aggredito in vittima terro­
rizzata. Ma non è successo 
niente, e il silenzio è stata l’u­
nica risposta. Non ci sono più 
parole, non ci sono più parole 
per esprimere lo sconforto e il 
rammarico, il senso di impo­
tenza e di disperazione: «Ma 
cosa vuoi più dire», è l’unica 
frase che ci siamo ripetuti in 
quei giorni.
L’inesprimibile nasce a volte 
dall’impossibilità di conciliare 
registri emotivi e razionali fra 
loro irriducibili: una linea uni­
sce qui senza soluzione di 
continuità il terrore e il grotte­
sco, la ragion di stato e la follia 
di stato, la rassegnazione e 
l'immolazione, e non è possi­
bile tenerli tutti insieme questi 
registri, ne veniamo travolti e 
ne soffriamo.
Se non forziamo la riflessione 
dai binari di una razionalità 
politica che ha prodotto l’abo­
minio, se continuiamo a farci 
aderire addosso cliché precon­

fezionati di intelligibilità poli­
tica e storica, rimaniamo vitti­
me nella trappola di un falso 
dualismo. Una razionalità po­
litica che ci richiama a valori 
che, falsamente universali, na­
scondono un particolarismo 
che ci impone l’omogeneità a 
un falso neutro e che cela nelle 
discrepanze e nelle fittizie 
aporie fra universalismo del­
l’individuo neutro e multicul­
turalismo delle politiche iden­
titarie, quella che Tamar Pitch 
ha efficacemente indicato co­
me la medesima politica di as­
similazione da una parte all’U­
no e dall’altra alle diverse co­
munità-culture, ma che non 
muta la sua matrice.

Una bella passeggiata

Osservavamo queste giovani 
madri ebree, con i loro vestiti 
anni Settanta e il capo coper­
to, spingere i passeggini su per 
le stradine della vecchia Geru­
salemme, tre o quattro ragaz­
zini intorno, le gonne lunghe 
che intralciano i movimenti, 
gli sguardi limpidi e sereni, di 
chi probabilmente si sente in 
comunicazione con dio imma­
giniamo, perché non riuscia­
mo a trovare un’altra ragione 
per uscire con i tuoi figli e 
portarli in giro per la città con 
una scorta armata, due davan­
ti e due di dietro, con le radio 
trasmittenti che comunicano 
in presa diretta il percorso da 
seguire per evitare di essere 
linciati. Quella che si dice una 
bella passeggiata.
Non riusciamo sinceramente a 
trovare alcuna sostanziale dif­
ferenza fra il principio di im­
m olazione che governa le 
azioni di queste donne e quel­
lo che ostentano le madri dei 
giovani palestinesi che si «ka- 
mikazzano» per le strade: il 
principio di una comune ac­
cettazione a immolare i propri 
figli è il medesimo, l’essere su­

pine a una giusta causa, fino al 
sacrificio estremo di te stessa. 
Quale senso di incommensu­
rabile terrore può garantire 
comportamenti siffatti, quale 
estraniazione da sé e ricono­
scimento in un motivo che ci 
sovrasta sovrintende l’agire 
quotidiano di queste donne.

Un autista indecente

Torna alla mente il tormento­
ne del povero Troisi in vacan­
za al Nord cui tutti chiedeva­
no: «Immigrato?». L’architetto 
O. H., laureato al Politecnico 
di Torino, professore di re ­
stauro e direttore di importan­
ti progetti di recupero e riqua­
lificazione di beni archeologici 
in Medio Oriente per conto 
dell’Unesco, dell’Unione eu­
ropea e della Cooperazione 
italiana, caro amico da molti 
anni, ci accompagnava come 
tutte le volte che veniamo a 
trovarlo in Palestina, in giro 
per i territori. All’uscita da Ra- 
mallah, sulla sua macchina 
nuova, ci attende il solito 
check-point. Noi in quattro lo­
ro in otto, facce ashkenazite 
arrossate dal sole, documenti 
e passaporti, lasciapassare del 
consolato e tutto quello che 
può servire per passare in fret­
ta questi ostacoli che costella­
no la strada come in un per­
verso gioco dell’oca: torna in­
dietro, stai fermo due giri, ri­
torna al via.
O. H. guida, la macchina è sua 
e poi lui conosce le strade. Il 
soldato osserva le nostre facce 
e i nostri documenti e poi sen­
tenzia rivolto a O.H. : «Tu sei il 
driver?». Lui abbozza un sorri­
so e risponde: «No». «Allora 
chi sei?». «Faccio parte del 
progetto della cooperazione 
italiana». «Appunto, allora sei 
il driver del progetto». 0. H. ri­
sponde con un tono ironico in
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cui non possiamo fare a meno 
di percepire un ’umiliazione 
celata: «No, sono l’esperto del 
progetto». «Esperto? E di che 
cosa saresti esperto?». «C heri- 
tage». Magari gli avesse rispo­
sto di tubi, di capre, di olive 
che ne so, ma cultural heritage 
è impossibile per definizione, 
crea uno scarto, grottesco, e 
quello non può fare a meno di 
sfottere: «Cultural heritage, 
complimenti!», come dire non 
ci può essere niente di meno 
reale di un palestinese che si 
occupa di cultural heritage, è

lissima, se appena fiatiamo. 
Noi ridiamo sotto i baffi, un 
po’ lo prendiamo in giro però 
gli vogliamo bene e ci dispia­
ce, intanto abbiamo passato il 
check-point.

���$����� ����+��	

Ma il gioco dell’oca continua, 
adesso la cartellina imprevisti 
ci dice: si gioca ai buoni e cat­
tivi. Ci tocca travestirci. Porte 
di Gerusalemme, siamo in pie­
no territorio occupato e dob­
biamo rientrare in città. Prima

Pacifisti israeliani. Sono una minoranza schiacciata da integralisti 
e sostenitori dei coloni, eppure gli israeliani che vogliono costruire lapace 
con i palestinesi riescono a influenzare strati non irrilevanti della società

i
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come dire che l’asino vola, che 
i pesci vanno in bicicletta, è 
paradossale e crea scompen­
so. Anche a noi crea scom­
penso. O. H. è tanto arrabbiato 
che se la prende con noi e ci 
minaccia bonariamente, ma 
non tanto, di farci scendere 
dalla macchina, nuova e bel­

erà facile: se ti trovavi su que­
sta strada eri palestinese quin­
di ti toccava la quotidiana via 
crucis, d’altronde in Palestina 
che ti aspetti, c’è chi paga per 
venire a fare qui la via crucis, li 
vedi in città vecchia con croci 
da due tonnellate sulle spalle, 
qui almeno è gratis. Ma da 
qualche anno la faccenda si è 
complicata, se viaggi su questa 
strada hai due possibilità, 
sempre così in questo paese,

hai sempre e solo due possibi­
lità, non te ne danno mai una 
terza. Puoi essere uno sfigato 
palestinese della West Bank 
che cerca di andare a Gerusa­
lemme, dal medico, dai paren­
ti, all’università, a fare acquisti 
per il matrimonio di tua sorel­
la, oppure, attenzione, potresti 
essere un colono, che, abban­
donata la via esclusiva delle by­
pass road, deve entrare in città, 
magari per andare a pregare. 
Quindi il gioco dell’oca si è 
adeguato e i check-point sono 
gemmati, si sono sdoppiati in 
due file, quella dei buoni da 
un lato e quella dei cattivi dal­
l’altro: da qui si passa rapidi a 
un cenno di mano del soldato
0 della soldata, di lì si aspetta, 
aspetta, aspetta, aspetta, 
aspetta, aspetta, poi forse si 
passa, forse no.
Ma come distinguere i buoni e
1 cattivi? Bella domanda, una 
specie di giudizio universale 
formato tascabile sotto il sole 
cocente già a marzo. Ma qui 
siamo in Terra Santa e tutto è 
possibile, ricordatevelo. Allora 
noi giochiamo a fare i coloni, 
le facce si sa contano poco, 
tutti semiti loro, noi europei e 
poi abbiamo l’aria poco no- 
global, e comunque i coloni 
hanno un look più noglobal di 
noi, va molto il grunge fra i co­
loni. Bisognerebbe riflettere 
sulle mode.
O. H. è alla guida, d’altronde si 
sa, lui è il driver, C. al suo fian­
co, capelli rossi, una donna 
palestinese non è, noi dietro, 
come si fa a fare i coloni? Ci si 
mette gli occhiali da sole e si fa 
la faccia dura. Noi di qua e lo­
ro di là, buoni e cattivi. Se il 
soldato ti mette nella fila sba­
gliata ti incazzi, un colono fa­
rebbe così, e lui infatti ci fa 
passare. Una vergogna da vo­
ler scomparire all’istante...
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le nostre rimostranze: «Dimo­
strateci la penalità, noi non 
abbiamo ricevuto alcun avviso 
né in ufficio né alla casella po­
stale, non potete sequestrarci 
la m acchina, non abbiamo 
tutti questi contanti in tasca, 
pagheremo appena arriviamo 
a destinazione o verremo nei 
vostri uffici a Gerusalemme». 
Niente da fare, cortesi e infles­
sibili, gentili e testardi.
Il loro nervosismo, sicuramen­
te indotto dall’incomprensio- 
ne delle obiezioni ragionevoli 
tese a dimostrare l’irraziona­
lità di un furto a mano armata 
ai nostri danni senza esibire la 
benché m inim a prova di 
quanto affermato, ottiene co­
me risultato una serie di te­
lefonate agli avvocati consu­
lenti del nostro consolato, 
mentre i due vigilantes chia­
mano u n ’altra pattuglia di 
rinforzo, non si sa mai cosa 
potremmo escogitare ai loro 
danni in piena autostrada, una 
domenica mattina di marzo, 
senza alcun abitato a vista 
d’occhio.
Mentre le telefonate freneti­
che si susseguono, lo scambio 
di ragioni, surreali e unilatera­
li, per la verità, sempre sul filo 
della cordialità e della com­
prensione reciproca, forti della 
legge e delle pistole, raggiunge 
una vetta sublime quando ac­
consentiamo a seguirli sino al­
la loro sede: «Ok, get out thè 
car and come with us», mentre 
uno di loro si sarebbe messo 
alla guida della nostra macchi­
na. In parole povere, non solo 
furto con rapina, ma pure se­
questro di persona! Da noi, in 
Sicilia, ci hanno insegnato che 
ove l’autorità istituita non esi­
ste, lì subentra la legge del più 
forte, ossia la mafia. ■
La nostra amica, nell’oretta di 
amabile discussione, in cui noi 
altri tre ci siamo sgranchiti ab­

I

bondantemente le gambe pas­
seggiando più o meno nervo­
samente a filo di guard rail, 
non ha mai lasciato il suo sedi­
le di guida. Tra una telefonata 
e un’altra, in cui vari avvocati 
ci suggeriscono di lasciar per­
dere tanto è inutile offrire ra­
gioni di fronte al non-ascolto, 
maturiamo la convinzione tut­
ta kafkiana, in onore alla cul­
tura ebraica, di trovarci im­
mersi in un meandro di irra­
gioni legali, magari legittima- 
m ente votate dalla Knesset 
che autorizza tali pratiche 
estorsive, ricordandoci così 
con involontaria ironia il tipi­
co stereotipo spregiativo degli 
ebrei ladri e avari. Facciamo la 
colletta, e paghiamo 900 euro 
in un sol colpo, restando con 
poco più di 50 euro in quattro. 
La ricevuta del pagamento è 
vergata a mano in ebraico.

Pasticciacelo brutto

L'indomani, la nostra amica si 
è recata negli uffici dell’impre­
sa proprietaria dell’autostrada 
per avere conto e ragione del 
«pasticciaccio brutto» dell’au­
tostrada. Ovviamente non esi­
ste ricevuta dell’ipotetico invio 
della penalità, anzi spargendo 
voce veniamo a sapere che ta­
le pratica viene effettivamente 
realizzata solo nei confronti di 
autovetture di arabi e di quelle 
a noleggio, in cui l’agenzia pa­
ga il pedaggio rivalendosi con i 
clienti. Evidentemente garan­
tiscono più profitti le penalità 
che non i pedaggi regolari. Ma 
di più: per avere una copia 
della ricevuta dei passaggi au­
tostradali non pagati, occorre 
pagare una cifra di qualche 
decina di euro! Il tutto, alla fi­
ne, per sapere che da una con­
travvenzione di 20 euro, che si 
sarebbe pagata senza battere 
ciglio se solo se ne fosse venuti 
a conoscenza, abbiamo paga­
to more sino a 900 euro: una

moltiplicazione che rasenta lo 
strozzinaggio. Il tutto coperto 
dalla legge dello stato liberale 
di diritto di Israele.

Nella terra di nessuno

L’Operazione Vespri Siciliani, 
all’indomani delle stragi in cui 
persero la vita i giudici Giovan­
ni Falcone e Paolo Borsellino 
con le loro scorte, costituiva 
per noi il flebile termine di pa­
ragone per confrontare due di­
verse esperienze di militarizza-

Gattopardo mediorientale. Il premier Ariel 
Sharon alterna momenti di apertura verso 
i palestinesi con irrigidimenti. Adesso sfida 
i coloni ebrei della Striscia di Gaza

zione del territorio. Non erava­
mo così ingenui da non coglie­
re, sin dalla partenza mentale 
del nostro viaggio in Palestina, 
l’incommensurabilità delle due 
situazioni: à la guerre comme à 
la guerre si adattava più al con­
flitto israelo-palestinese che 
non a quello intestino tra stato 
e mafia.
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Eravamo così pronti e preparati 
con la necessaria scorta di pa­
zienza e nervi saldi ad affronta­
re i check-point militari che co­
stellano gli snodi principali di 
accesso da e verso le località 
arabe nella West Bank occupa­
ta sin dal 1967, anche e soprat­
tutto di quei paesi e villaggi ri­
cadenti nei territori ammini­
strati dall’Autorità palestinese 
secondo gli accordi di Oslo.
E vuoi che recandoci verso Je- 
nin, al Nord, dove pochi mesi 
prima una strage non detta

Sorveglianza diffusa. Un soldato israeliano 
controlla un arabo al check-point di Howara.

Le soste ai check-point sono una componente 
incredibile della vita di tutti gli abitanti

aveva provocato centinaia di 
vittime, il passaggio dei check- 
point non fosse un’avventura 
nell’avventura? Privilegiati 
dalla nostra condizione di 
stranieri, europei, italiani-al- 
leati-brava-gente, uno di noi 
addirittura con tesserino di ri­
conoscimento del consolato 
italiano, affrontiamo il primo

check-point a ridosso di Jenin 
tranquilli per non innervosire 
eventuali militari di cattivo 
umore. Allenati dagli interro­
gatori di gruppo e individuali 
che ogni straniero subisce al­
l’arrivo all’aeroporto interna­
zionale di Tel Aviv (per poi es­
sere ripetuto in partenza con 
intrusione della privacy degna 
di un paese della vecchia Eu­
ropa dell’Est oltrecortina), ri­
spondiamo sicuri e precisi alle 
domande di solerti militari, 
del resto gentili e cordiali data 
la palese situazione. Hanno 
ben altre gatte da pelare che 
non quattro italiani in cerca di 
varcare una soglia proibita. 
Sopra Jenin, passiamo il primo 
check-point dopo che una te­
lefonata al militare di guardia 
dà l’ok. Immemori della regola 
di Vilas, tiriamo un sospiro di 
sollievo ringraziando la dea 
bendata per la giornata fortu­
nata (si fa per dire), ma dopo 
nemmeno 500 metri eccoci al 
raddoppio del check-point. 
Formalità, pensiamo, siamo 
gli stessi di cinque minuti pri­
ma, e ci hanno fatto passare 
senza problemi. Errore logico. 
Al secondo check-point, un'al­
tra telefonata del militare di 
turno non-si-sa-a-chi ci impo­
ne di ritornare indietro, per un 
controllo ulteriore. Dietro 
front, non capendo perché 
prima sì e ora no, e comunque 
tornando indietro rincontria­
mo quello stesso militare che 
ci ha fatto passare avendo ri­
cevuto l’ok non-si-sa-da-chi. 
Questa volta al telefono la ri­
sposta è no, e nulla vale parla­
re e cercare di spiegare l’in- 
congruenza della situazione. 
Rassegnati più che altro dalla 
logica sconcertante che ha ca­
ratterizzato i comportamenti 
contraddittori dei militari, ci 
incamminiamo verso un altro 
check-point a poche centinaia 
di metri di distanza in linea

23

d’aria, il che significa un’ora di 
circumnavigazione.
Si presen ta  un ennesim o 
check-point, dietro un cancel­
lo che lascia il varco aperto a 
chilometri di recinzione preli­
minare alla costruzione del 
muro vero e proprio, dopo la 
fascia di sicurezza presidiata 
da camionette militari, e sor­
passiamo vergognosamente, 
in quanto stranieri, una colon­
na di numerose vetture e bus 
pieni di arabi in attesa, per at­
traversare senza difficoltà al­
cuna e inoltrarci, finalmente, 
in territorio palestinese. Sono 
già le due del pomeriggio. Al­
l’imbrunire ci ripresentiamo al 
medesimo check-point per fa­
re ritorno a Gerusalemme, 
stanchi della giornata e pregu­
stando già una doccia. Ennesi­
ma trasgressione della legge di 
Vilas: pur essendo i medesimi 
che hanno passato lo stesso 
cancello militare poche ore 
prima, adesso, ci fanno passa­
re il primo cancello del check- 
point, ma dopo il varco ci fer­
mano di botto, armi in pugno: 
noi internazionali non possia­
mo utilizzare quel passaggio, 
bensì un altro a diversi chilo­
m etri di distanza, ci viene 
spiegato, quello dal quale non 
ci hanno fatto passare la mat­
tina, per intenderci. «Ma co­
me, alle due siamo passati di 
qui, e ora non possiamo usci­
re?!». Siamo, detto tra parente­
si, in trappola, fermi di traver­
so sullo sterrato della fascia di 
sicurezza, fra un cancello e 
l’altro, sorvegliati dall’alto di 
una torretta, dal basso da mili­
tari del gentil sesso, Stern in 
spalla che fanno la spola tra 
noi e non-si-sa-chi, e da lonta­
no da militari in camionetta in 
costante movimento di perlu-
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sibile su un obiettivo a Gerusa­
lemme ovest, quale la residen­
za di Sharon. Dopo averlo 
«rasserenato» sulla differenza 
costituzionale tra capo di stato 
e capo del governo, il taxi si ri­
mette in moto e lo guidiamo 
strada dopo strada, incrocio 
dopo incrocio, esibendo una

conoscenza intuitiva dei luo­
ghi ignoti tanto a noi siculi 
quanto a lui palestinese indi­
geno. Dopo aver sbagliato pu­
re l’ultimo angolo da cui già si 
vedevano l’edificio e il numero 
civico, finalmente ci facciamo 
lasciare davanti la Van Leer 
Foundation timorosi delle rea­

li capacità di rientro in campo 
sicuro del tassinaro arabo.

Flash back di Serena

Non era la prima volta che an­
davo in Palestina, ormai non 
le so più contare. Non è un 
viaggio, è un po’ andare a ca­

sa, ci sono tanti 
pezzi di vita qui, 
pezzi importan­
ti.
Per molti anni 
siamo venuti a 
G erusalem m e 
come i provin­
ciali in visita il 
sabato pomerig­
gio, noi da Gaza, 
a respirare un 
po' d’aria citta­
dina. C’erano 
posti mitici tanto 
a est quanto a 
ovest dove venivi 
a bere qualcosa e 
rilassarti per 
rompere con l’a­
sfissiante quoti­
dianità gaziota. 
Di qua e di là, si 
andava e veniva 
a piedi, passeg­
giate serali, di 
qua o di là.
Ora di là ci si va 
solo se stretta- 
mente necessa­
rio. Mi ricordo 
l'anno scorso, io 
e la mia amica 
Clara preparava­
mo il pranzo di 
Natale, Edoardo 
e Osama sono 

andati a comprare i gamberi di 
là. «Prendetevi i bambini che 
noi andiamo a fare la spesa». 
Certo, logica ferrea. Non un ti­
pico padre siculo o palestinese 
(figurati la differenza) che ol­
tre l’incombenza di cucinare ti 
lascia tre scatenati ragazzini 
fra i piedi invece di portarseli 
dietro e ti lascia nei guai a

Il prezzo più alto. Come succede in tutti i conflitti sia dichiarati 
sia di guerra guerreggiata sono i bambini a pagare di più: in termini 

fisici e colpiti negli affetti per la perdita di genitori e parenti

m ezz'ora dall’arrivo degli 
ospiti, con la scusa della spesa. 
No, Edoardo e Osama non 
hanno niente dei tipici-padri- 
siculo-mediorentali, ma por­
tarsi i bambini a fare la spesa 
di là non si può. Di là i bimbi 
non si portano, è pericoloso, la 
città è divisa, veramente. A voi 
decidere il qua e il là, tanto è 
lo stesso.

«It is dangerous�
far »el»
La Van Leer Foundation, pur 
essendo a due passi dal centro 
commerciale di Gerusalemme 
ovest, è posta su una strada di 
veloce scorrimento. Temendo 
di non trovare taxi per il ritor­
no, tiriamo un sospiro di sol­
lievo non appena scorgiamo 
una vettura con insegna gialla 
placidam ente parcheggiata 
con autista proprio di fronte 
all’ingresso della Fondazione. 
Peccato che l’autista risulti un 
cittadino onorario romano (o 
napoletano, o palermitano, fa­
te voi...): ossia pigro e indo­
lente. Si inventa di non essere 
un taxi e ci invita ad alzare il 
ditino non appena uno di essi 
appaia all’orizzonte. Dopo 
qualche minuto, ci dà pure 
una mano, ma solo il caso ci 
aiuta, dopo tre già pieni, fa­
cendone fermare uno libero. 
Memori della difficoltà del­
l’andata, cambiamo la nostra 
destinazione dall’albergo che 
ci ospita al più rassicurante 
consolato italiano di Sheik Jar- 
rah, il quartiere orientale in 
cui hanno sede molti consola­
ti, edifici intergovernativi in­
ternazionali, hotel a cinque 
stelle. Non avessimo mai pro­
nunciato quel nome: «It is 
dangerous for me!», esclama il 
giovanotto in kippah. Evitia­
mo di illustrargli la posizione 
supina dell’attuale governo
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italiano nei confronti del loro 
governo, e indifferenti alla sua 
risposta, gli rilanciamo la no­
stra necessità di recarci al con­
solato. Sicuramente non be­
stemmia, ma poco ci manca; si 
attacca aH’interfono, comuni­
ca con la centrale, forse attiva 
il sistema di rilevamento satel­
litare qualora cadesse vittima 
di un tranello tesogli da due 
noglobal italiani filopalestine­
si, probabilmente innesca uno

stava che si togliesse la kippah 
per un attimo per non correre 
il rischio di essere scambiato 
per un infiltrato ebreo in zona 
nemica...

Dove sta andando
Israele?

La miscela di militarizzazione 
permanente di una nazione in 
guerra da quasi sessantanni e 
di privatizzazione neoliberista

di umiliare attraverso la discri­
minazione di comportamento 
nei confronti di individui se­
condo la nazionalità di appar­
tenenza (forse memore di un 
passato atrocemente subito) 
svela il volto illiberale delle 
vessazioni, giustificate dietro il 
muro dell’ossessione sicurita- 
ria che in quasi sessantanni di 
conflitto non ha animato alcu­
na reale svolta di qualità, ma 
invece ha perseguito una du-

spazio magnetico di sicurezza 
del suo taxi, fatto sta che lo 
rassicurano della tranquillità 
dell’ameno quartiere residen­
ziale e la centrale lo guida sino 
a destinazione, anche se poco 
prima di arrivare tradisce la 
sua ignoranza dei luoghi, sba­
gliando l'ultima curva prima 
del consolato, tanto da esser 
costretti a intervenire prima di 
imboccare una strada sbaglia­
ta e indirizzarlo sulla retta vita. 
Almeno per noi. E dire che ba­

di servizi e strutture produtti­
ve ha drasticamente esacerba­
to una società erede di una 
tradizione cosmopolitica per 
sventura e illuminata per scel­
ta di civiltà culturale.
Da un lato, la struttura cogni­
tiva morale è come sospesa 
nel suo standard quotidiano: 
lo strano, inaccettabile sotto 
una latitudine, diventa norma­
le in quei paralleli. La nazione 
ebraica in guerra, come d’al­
tronde ogni società in guerra, 
subisce un degrado civile ac­
cettando situazioni altrimenti 
intollerabili: la palese volontà

plice escalation sui due ver­
santi dei contendenti, senza 
pervenire a uno sbocco libera­
le. Una società militarizzata 
abbassa il livello della soglia 
morale di riconoscimento del­
l’umanità altrui nonché ine­
stricabilmente della propria. 
La finzione democratica legit­
tima, attraverso la correttezza 
delle procedure parlamentari, 
leggi che ordinamenti liberali 
considerano ingiuste e inique 
nei confronti dei propri citta­
dini e dell’individuo quale 
perno della civiltà giuridica
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cifista ebrea ricorda allinean­
do bare diversamente colorate 
per indicare la provenienza di 
vittime che, una volta spente, 
sono uguali l'una all'altra, co­
me dovrebbero essere anche 
in vita attraverso la tolleranza 
delle differenze plurali in con­
testi di libertà e convergenza 
non violenta dei conflitti. Pa­
role vuote, ormai, quando la 
pratica ordinaria di umiliazio­
ne continua non è dettata dal­
la sicurezza, bensì dal senso di

umani, ma meramente cose, 
attrezzi, animali, subumani, 
ovvero umani inferiori» (A. 
Margalit).
Tuttavia questa verità, in epo­
ca di collasso del tessuto civile 
e democratico per via della 
guerra preventiva, permanen­
te e globale, sta mostrando la 
corda, e la qualità della vita si 
abbassa non solo dal punto di 
vista delle possibilità econo­
miche di vita, con il risultato 
di legalizzare ogni esperimen-

tellettuale, perché in quanto 
europei, con il nostro retaggio 
di millenarie nefandezze, non 
avevamo diritto di parlare di 
queste cose. Troppo abbiamo 
da espiare noi europei prima 
di poter parlare di ebrei e sio­
nismo, e troppo abbiamo sba­
gliato per poter correre ancora 
una volta il rischio di dare for­
za, anche inconsapevole e in­
volontaria, al discorso antise­
mita. Abbiamo pagato le no­
stre colpe riversandole sui pa-

L’intransigenza 
dei coloni.
La riconquista 
della terra promessa 
spinge i coloni 
integralisti 
a occupare sempre 
nuove terre 
con l’appoggio 
del governo. Nella foto, 
un insediamento 
coloniale nella fascia 
attorno a Gerusalemme

superiorità morale che somi­
glia sinistramente alla conce­
zione razziale sia pure in cor­
nice politica: la superiorità del 
regime democratico all’occi­
dentale rispetto alle autocrazie 
arabe. Indecente allora non è 
un palestinese fuori cliché, ma 
una società immemore di sé: 
«L’umiliazione è il rifiuto di 
esseri um ani come umani, 
cioè il trattare delle persone 
come se non fossero esseri

to di rapina de facto ai danni di 
chiunque, bensì e soprattutto 
dal punto di vista etico, pro­
lungando una militarizzazione 
della politica ormai sin negli 
ambiti più interiori della di­
mensione sociale. Brutta fine 
per la cultura ebraica.

Views from nowhere

Parlare di Israele e Palestina 
ha comportato per molti di noi 
la rottura di un grosso tabù in-

lestinesi e abbiamo reso un 
pessimo servizio agli ebrei.
Ma la matrice culturalista e 
differenzialista del razzismo 
odierno, nato a destra ma re­
cepito, con le migliori inten­
zioni e nella più totale e colpe­
vole ignoranza, a sinistra sotto 
l’egida del multiculturalismo, 
pone la questione israelo-pa- 
lestinese sotto una luce nuova 
e la inserisce strategicamente 
in un conflitto politico globale
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di cui non possiam o dirci 
estranei.
La presenza degli ebrei in Pa­
lestina prima e in Israele poi, 
ripete lo stesso percorso del 
razzismo occidentale, Tanti- 
giudaismo religioso prima, 
l’antisemitismo biologico poi 
e il differenzialismo culturale 
adesso, e se forse poteva 
escluderci in quanto artefici 
del primo e del secondo ci ri­
chiama in campo di fronte al­
l’ultimo. Ingaggiato contro

ma solo dicendo che se è quel­
la paura a far sì che si accetti la 
situazione che da mezzo seco­
lo si perpetua, si sbaglia bersa­
glio e questo può essere fatale. 
Non è dal modello biologico 
antisemita che viene il perico­
lo, quello è stato sconfitto ed è 
ormai impresentabile e impro­
ponibile, è altrove che il di­
scorso razzista si è annidato 
ed è lì che bisogna combatter­
lo. In tutti i razzismi di tutte le 
epoche storiche gli ebrei sono

nunciando le ingiustizie dei 
governi israeliani contro i pa­
lestinesi, anzi solo la giustizia, 
la decenza, potrà garantire un 
futuro a Israele e a noi tutti.
In tal senso il modello della 
diaspora contro quello identi- 
tario nazionale, liberale o co- 
munitarista che sia, tanto non 
cambia, è ancora possibile, o 
meglio è l'unico possibile. Ci si 
permetta un po’ di «piacere 
dell’utopia», bisognerebbe re­
cuperare i valori cosmopoliti

Colpo su colpo.
L'esercito israeliano 
dopo ogni attentato 

invade i territori 
palestinesi 

distruggendo case 
su case. Un’azione 

di demoralizzazione 
accompagnata a raid 

mirati contro 
i dirigenti palestinesi.

Nella foto, i resti di 
una casa dopo un raid

l’antisemitismo, questo con­
flitto sta paradossalm ente 
dando forza oggi al nuovo di­
scorso razzista dello scontro di 
civiltà. La guerra ai palestinesi, 
che dovrebbe garantire agli 
israeliani uno stato che li pro­
tegga da una minaccia antise­
mita, sta rinfocolando il nuovo 
discorso razzista. Non stiamo 
certo accusando gli israeliani 
di essere la causa del razzismo 
o dell’odio che li perseguita,

stati il capro espiatorio princi­
pale, è probabile che lo saran­
no anche in questa nuova ver­
sione e non solo nel mondo 
arabo. Basterebbe guardare ai 
processi di costruzione identi­
taria di un’Europa che si vuole 
cristiana per costituzione.
Il conflitto israelo-palestinese 
va disinnescato e con giustizia, 
perché ormai rappresenta agli 
occhi di tutti il terminale di 
questo scontro di civiltà. Non 
si fa un discorso anti-sionista, 
figuriamoci antisemita, de-

della diaspora, il meticciato 
che praticava, che è l’unico 
strumento che abbiamo con­
tro il multiculturalismo, che 
nel momento in cui accetta la 
differenza la ipostatizza in di­
suguaglianza.
Israele al suo interno non ha 
fatto i conti con la sua doppia 
matrice etnica. Irrigidire l’i­
dentità religiosa del paese può 
solo portare a ulteriori e gravi
conflitti. Per questo bisogne-

►
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C’è un libro che continua a suscitare 
un appassionante dibattito dopo ol­
tre trent’anni dalla sua pubblicazio­
ne. Un caso ed ito r ia le : negli S ta ti 
Uniti ha venduto oltre centomila co­
pie. E non siamo di fronte a un bellis­
simo romanzo, ma a un saggio. È In 
difesa dell’anarch ia  d i Robert Paul 
Wolff. Un libro d i filosofia politica  
che critica la «metafisica dello stato». 
Critica distruttiva che mina alle fon ­
dam enta la teoria politica tradizio­
nale e toglie legittim ità al potere. Al 
successo americano non ha corrispo­
sto un altrettanto interesse in Europa. 
Pubblicato da Isedi nel 1973 ha ven­
duto poche migliaia di copie, così co­
me è avvenuto più recentemente, nel

1999, con la nuova edizione da parte 
di Elèuthera. Eppure le tesi di Wolff 
sono logicamente dirompenti. E mol­
ti filosofi di lingua inglese si sono ci­
m entati con lui e contro d i lui. Qui 
viene proposta la critica che ne fa  Ri­
chard Dagger (docente di filosofia al 
dipartimento di scienze politiche al- 
VArizona State University d i Tempe) 
u tilizzan do  am piam en te  le tesi d i 
William Edmundson, autore di Three 
Anarchical Fallacies (1998). Dagger è 
autore tra l’altro di Civic Virtues: Ri- 
ghts, Citizenship, and Republican Li- 
beralism  (1997). Titolo originale di 
questo articolo: Philosophical anar- 
chism  and its fallacies (in Law and 
Philosophy, n. 19/2000)
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N ei primi anni Settanta apparvero due libri 
destinati ad avere una duratura e forte in­

fluenza sulla filosofia politica. Uno di questi è 
7��� ������������������� ��  [1] di John Rawls, un 
libro magistrale di circa 600 pagine, che sembra 
aver segnato la rinascita della filosofìa politica 
in grande stile. L’altro libro, un volumetto di 
neanche 90 pagine, ha obiettivi piuttosto diffe­
renti, sebbene sia in ogni aspetto altrettanto 
ambizioso di quello di Rawls. Quando Rawls di­
chiara di «portare a un più alto livello di astra­
zione la teoria tradizionale del contratto socia­
le» al fine di sviluppare una «lettura sistematica 
della giustizia, superiore [...] a quella utilitari­
stica, dominante nella tradizione», dimostrava 
grande fiducia nelle potenzialità della filosofia 
politica [2]. Con il secondo libro, d’altro canto 
J��������������,��������  di Robert Paul Wolff) lo 
scopo era mostrare che cosa la filosofia politica 
���� �������  fare, ovvero, conciliare le istanze 
dell’autorità politica con quelle dell’autonomia 
individuale. Lo «stato giusto», conclude Wolff, 
«deve essere annoverato nella categoria del qua­
drato rotondo, dello scapolo sposato e dei 
paradossi in genere» [3]. Rawls ci ha dato «la po­
sizione originaria» e «il principio di differenza», 
ma il lascito di Wolff è «l’anarchismo filosofico». 
L'anarchico filosofico, secondo Wolff, è ben 
differente dagli anarchici bombaroli degli 
aneddoti, così come dagli odierni anarchici che 
sfondano le vetrine e osteggiano la Wto. Eccet­
to, forse, per l’adesivo «Question Authority» 
sulle loro macchine, non vi è nulla nell’aspetto 
o nelle azioni degli anarchici filosofici che li di­
stingue dai cittadini conformisti che osservano 
la legge. La differenza sta nei rispettivi atteggia­
menti verso l’autorità e la legge. Nella maggior 
parte dei casi, sia l’anarchico filosofico sia il cit­
tadino conformista obbediranno alla legge, ma 
obbediranno per ragioni differenti. I cittadini 
conformisti credono dì avere un dovere morale 
o un obbligo per obbedire, mentre l'anarchico

1. John Rawls, � �1����*���?������C  Harvard University 
Press, Cambridge, 1971, oggi disponibile in edizione 
riveduta, Harvard University Press, 1999. Edizione 
italiana, 7��� ������� ������������ ��C  Feltrinelli, Mila­
no, 2002.
2. ����4C p. Vili
3. Robert Paul Wolff, ���	���������� ��������C  Harper 
& Row, New York, 1970, p. 71. Edizione italiana, ��  
�������� ���,��������C  Elèuthera, Milano, 1999.
4. ����4C p. 14.
5. ����4C p. 14.

filosofico rifiuta questa convinzione e obbedi­
sce semplicemente perché, di solito, è pruden­
te o conveniente farlo. Dal punto dì vista dell’a­
narchico filosofico, gli stati e gli ordinamenti 
giuridici sono una buona cosa da avere, ma so­
lo fino a che non si debba sacrificare l’autono­
mia morale, che Wolff definisce come la «sotto- 
missione alle leggi che ciascuno si è fatto per 
sé» [4]. L’anarchico filosofico «può fare ciò che 
un altro gli dice, ma non �����(  gli è stato detto 
di farlo» [5]. Così, «ogni autorità è ugualmente
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esplicita a favore dell’autorità politica. Prima di 
passare a queste considerazioni, in ogni modo, 
è necessario spiegare perché dobbiamo conve­
nire con Edmundson, e considerare che la ten­
denza anarchica di gran parte della filosofia po­
litica recente sia un affare serio.

IfiSiegiffimifà deli® stato

Nel 1998, lo stesso anno in cui apparve Three 
Anarchical Fallacies, la University of California 
Press forniva forse la prova più evidente dell’e­
redità di Wolff, pubblicando una terza edizione 
di In difesa dell’anarchia [8]. Per verità, la nuo­
va pubblicazione attesta più la capacità di pro­
vocazione del libro che il suo potere di convin­
cere. Quando fu pubblicato per la prima volta, 
come Wolff sottolinea nella prefazione alla

Critiche serrate.
Richard Dagger, 
autore di questo 
articolo, fa una 
netta distinzione 
fra anarchico 
filosofico 
e anarchico 
tipo black bloc

nuova edizione, il libro «ricevette molta atten­
zione per essere un saggio di filosofia, 
praticamente tutta in senso negativo. Ogni sin­
golo recensore, ce ne furono molti, disse che 
l’argomentazione del libro era irrimediabil­
mente sbagliata [9], Tuttavia, Wolff rimane 
convinto della correttezza delle proprie opinio­
ni. Per la verità, egli confessa che «un certo nu­
mero di calorose lettere di apprezzamento da 
parte di libertari di destra» gli diedero «più da 
pensare... di tutte quelle contro-argomentazio­
ni tecniche delle riviste di filosofia» [10]. Che i 
suoi lettori fossero o meno persuasi dall’anar- 
chismo filosofico, è chiaro che essi furono dav­
vero tanti, con «oltre centomila copie in ingle­
se» vendute dalle prime due edizioni e le tradu­
zioni in svedese, italiano, tedesco e francese. 
«Chiaramente», osserva Wolff, «avevo toccato 
un nervo scoperto» [11].
Questo «nervo» non lo avevano solo i libertari di 
destra. Dopo Wolff, la diffusione del­
l’anarchismo filosofico probabilmente deve di 
più a John Simmons, che negli ultimi vent’anni 
ha sviluppato una propria versione, meno radi­
cale, della dottrina, in una serie d’importanti li­
bri e saggi, nessuno dei quali lo colloca tra i li­
bertari di destra [12]. L’anarchismo filosofico di 
Simmons è meno radicale dì quello di Wolff: 
Simmons nega l’esistenza, ma non la possibilità, 
di uno stato legittimo. Con le sue parole, 
l’argomentazione di Wolff è un a priori (l’auto­
rità pretesa dallo stato è necessariam ente 
incompatibile con l’autonomia morale; di con­
seguenza, nessuno stato può essere legittimo) 
mentre quella di Simmons è un a posteriori. E 
cioè, nulla «nella definizione di stato preclude 
che esso sia legittimo»; il problema è che nessu­
no stato esistente ha soddisfatto gli standard di 
legittimità, né sembra verosimilmente awici- 
narvisi [13].
Per un volontarista come Simmons, questi stan-

8. Robert Paul Wolff, In Defense ofAnarchism, terza 
edizione, University of California Press, Berkeley and 
Los Angeles, 1998. Sfortunatamente, né Wolff né l'e ­
ditore hanno corretto gli errori tipografici e di altro 
genere della precedente edizione. Per esempio, Wolff 
colloca la difesa del principio di maggioranza di John 
Locke «nelle primissime pagine del suo Secondo trat­
tato sul governo civile», sebbene questa appaia inve­
ce nel Capitolo 8 (§§95 e 96); m entre la frase di Jean- 
Jacques Rousseau «la volontà generale è sempre giu­
sta» è attribuita al Libro primo, Capitolo 3 del Con­
tratto sociale, e non invece, correttam ente, ed Libro 
secondo, Capitolo 3.
9. In Defense ofAnarchism, terza edizione.
10. Ibid., p. Vili.

11. Ibid., p.XII.
12. Vedi, tra gli altri, di John Simmons, Moral Princi- 
ples and Politicai Obligations, Princeton University 
P ress, P rin ce to n , 1979; On thè Edge o f  Anarchy: 
Locke, Consent, and thè Limits o f  Society; Princeton 
U niversity  Press, P rinceton , 1993; Philosophical 
Anarchism, in  Sanders e Narveson (a cura di), For 
and Against thè State; e Justification and Legitimacy 
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abbonda di utili esempi, inclusi parecchi tratti 
da casi giudiziari, ma poco spazio viene dedica­
to all'esposizione per argomenti conseguenti. 
Dopo aver cominciato il capitolo uno con due 
paragrafi sulla sfida di Wolff alla filosofia politi­
ca, per esempio, Edmundson passa subito a 
trattare il primo presunto errore, che egli ana­
lizza attraverso la seguente «triade contraddit­
toria» (p. 8):

1. Uno stato è legittimo soltanto se pretende di im ­
porre e, di fatto, impone, ai suoi cittadini il dovere 
generale, perlom eno prim a facie, di obbedire alle 
proprie leggi.
2. Non vi è alcun dovere generale, nem m eno prima  
facie, di obbedire alle leggi di uno stato, nem m eno a 
quelle di uno stato giusto.
3. Gli stati legittimi non sono soltanto possibili, m a 
reali.

Questa triade è contraddittoria poiché «la ve­
rità di ciascuna delle possibili coppie delle tre 
[proposizioni], implica la falsità della terza» (p. 
8). Per gli anarchici filosofici, le proposizioni 1 
e 2 sono vere, quindi la 3 deve essere falsa. Co­
loro che si oppongono alla conclusione degli 
anarchici, di solito, sostengono le proposizioni 
1 e 3, negando la 2.
A ogni modo, per dimostrare la loro tesi a favo­
re della legittimità dello stato, devono fornire le 
basi per credere che vi sia un dovere, almeno 
prima facie, di obbedire alle leggi di uno stato 
(almeno) giusto; ciò significa che devono difen­
dere una teoria dell’obbligo politico dalle obie­
zioni di Wolff, Simmons e degli altri «eminenti 
professori», che hanno concluso per la verità 
della proposizione 2.
Da nessuna parte Edmundson nega che una ta­
le teoria sia stata o possa essere concepita, ma 
considera le obiezioni abbastanza potenti da 
indurlo a cercare una maniera differente per 
sostenere la legittimità dello stato. Così, con­
centra la sua attenzione dalla seconda alla pri­
ma proposizione. Se «la preoccupazione sul- 
l’obbligo politico non è svanita nel corso di due 
millenni di discussioni», come egli asserisce (p. 
70), allora forse il modo migliore per difendere 
la legittimità dell'autorità politica, o il diritto a 
governare, è di separarla dal dovere dei suoi 
sudditi di obbedire alle sue leggi. Ma il risultato 
non è tanto un rifiuto, quanto una modifica 
della proposizione 1. Una modifica che condu­
ce a un insieme di proposizioni che Edmund­
son considera sia vere sia coerenti (p. 48):

Uno stato è legittimo soltanto se pretende di imporre 
ai suoi sudditi un dovere generale, perlomeno prima 
facie, di obbedire alle proprie leggi e i suoi sudditi 
hanno il dovere generale prim a facie di non interferire 
con l’applicazione di queste.
Può anche non esserci alcun dovere generale, nem ­
meno prima facie, di obbedire alle leggi di uno stato, 
neppure a quelle di uno stato giusto; ma vi è il dovere 
generale prima facie di non interferire con l’am m ini­
strazione delle leggi di uno stato giusto.
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Passo dall’esposizione alla critica con la spe­
ranza che la parte precedente trasmetta qual­
cosa delle implicazioni, oltre che della sostan­
za, dell’importante libro di Edmundson. Si trat­
ta, comunque, di un’esposizione in grado solo 
di suggerire la complessità e l’ingegnosità delle 
sue argomentazioni; ragioni di spazio non mi 
consentono di dedicare loro l’attenzione critica 
che meriterebbero. Dirò allora, semplicemente, 
che concordo con Edmundson sul terzo dei 
suoi «errori dell'anarchismo» (non c’è, come lui 
stesso dice, alcuna sfera interiore di moralità in 
cui la legge non possa entrare) e limiterò le mie 
critiche alle sue osservazioni sulla legittimità 
dello stato e sulla coattività della legge. 
Riguardo all’ultima questione, la preoccupazio­
ne di Edmundson è del tutto giustificata. Il pre­
supposto che la legge sia coercitiva è prevalen­
te, e ciò tende a caricare «i difensori [della leg­
ge] di un onere della prova tale che, anche se 
sostenuto, lascia nel vago quel che si vuol di­
fendere» (p. 73) [22]. Tale presupposto si basa 
su una concezione monodimensionale della 
legge, che ignora i modi in cui la legge può non 
solo imporre un dovere ma anche conferire un 
potere [23]. Ma si può rifiutare questa conce­
zione monodimensionale senza accettare la

però casi in cui sembra utile utilizzare «coerci­
zione» in un’accezione moralmente neutra. Per 
esempio, quando Garrett Hardin suggerisce «la 
coercizione reciproca, reciprocamente concor­
data dalla maggioranza della popolazione coin­
volta» come soluzione alla «tragedia dei com- 
mons», egli chiaramente ritiene che vi siano si­
tuazioni in cui la coercizione non sia illegittima 
[24]. Secondo Edmundson, però, Hardin si sta 
qui riferendo certamente a qualcosa di diverso 
dalla coercizione, perché quest’ultima è ne­
cessariamente illegittima. Forse è davvero così, 
ma risulta strano sostenere che l'uso di Hardin 
di «coercizione» sia scorretto quando è parso 
perfettamente intelligibile a così tanti lettori. 
Edmundson dovrebbe almeno fornire un con­

coercizione «moralizzata» di Edmundson. Sen­
za dubbio, c’è qualcosa di attraente in un con­
cetto di coercizione che consenta di consi­
derare come coercizione il furto, ma non la re­
lativa adeguata punizione del ladro. Ci sono

22. Com e dovrebbe, secondo  R ichard F lathm an: 
«Bentham... insisteva giustamente (secondo l’esem ­
pio eccellente di Hobbes perlomeno riguardo a que­
sto punto) che ogni legge, e più particolarm ente ogni 
applicazione della legge, lim ita le libertà  ed esige 
perciò di essere giustificata», Reflections of a Would- 
Be Anarchist, p. 166.
23. H. L. A. H art, The Concepì o f  Law, C larendon 
Press, Oxford, 1961. Edizione italiana, Il concetto di 
diritto, Einaudi, Torino, 2002, in particolare pp. 26- 
48. Come afferma Hart (p. 28): «Il potere così conferi­
to agli individui di modellare le proprie relazioni di 
natura legale con gli altri, attraverso contratti, testa­
menti, matrim oni e così via è uno dei grandi contri­
buti del diritto alla vita sociale; ed è una caratteristica 
del diritto norm alm ente messa in om bra nel rappre­
sentare tu tta  la legge come una questione di ordini 
sostenuti da minacce».
24. Garrett Hardin, The Tragedy o f thè Commons, in 
Science, n. 162/1968.
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nessun onere particolare sulla legge; perché, se 
la legge è coercitiva in questa accezione neutra­
le, essa non è né necessariamente ingiusta, né 
necessariamente sospetta. La questione sarà al­
lora se la legge sia lecitamente o illecitamente 
coercitiva, e non è possibile dirimerla semplice- 
mente affermando che la legge è coercitiva.
Nel mio personalissimo cartellino, dunque, Ed­
mundson perde tre a due con i suoi argomenti 
contro coloro che commettono i «tre errori del­
l’anarchismo» del titolo del suo libro. Tuttavia,

l’errore che lui stesso compie non comporta un 
successo degli anarchici filosofici. Tale errore si 
verifica quando Edmundson tenta di fondare 
l’autorità politica non su di un obbligo generale 
di obbedire alle leggi ma su un dovere di non 
opporsi alle prerogative amministrative. Nel far 
questo, egli concede troppo agli anarchici e agli 
altri «eminenti professori» i quali negano che 
perfino i cittadini di uno stato giusto abbiano 
un obbligo anche prima facie di obbedire alle 
sue leggi. Nel suo esame, altrimenti ammirevo­
le, delle argomentazioni offerte a sostegno del- 
l’obbligo politico, Edmundson non presta ade­
guata attenzione a quelle che paiono essere le 
due principali teorie in questo campo, quelle 
derivanti dall’appartenenza e dall’equità.
Nel primo caso, Edmundson fa rientrare l’argo­
mentazione che desume dai concetti di appar­
tenenza o associazione nella teoria delle 
«aspettative», che «fonda il dovere di obbedire 
alla legge sulle aspettative che ci creiamo vi­
vendo in mezzo agli altri» (p. 21). Tuttavia, a ec­
cezione di un riferimento alla discussione degli 
«obblighi associativi» proposta da Ronald 
Dworkin in L’impero del diritto, non esistono 
esposizioni né analisi dell'argomento dell’ap­
partenenza, e l'astuta critica mossa da Edmund­
son alla teoria delle «aspettative» non ha real­
mente a che vedere con la lettura che riconduce 
Tobbligazione politica all’appartenenza. [26J. 
Questa lettura, infatti, si fonda sull’affermazione 
secondo la quale

una com unità politica, come la famiglia, è una rela­
zione in cui ci siamo perlopiù trovati a nascere; e che 
gli obblighi costitutivi della relazione non necessita­
no di giustificazione morale nei term ini di un  insie­
m e di principi morali fondamentali o di una qualche 
teoria morale globale. Inoltre, tanto la famiglia quan­
to la com unità politica occupano un  posto im por­
tante nella concezione che abbiamo di noi stessi: la 
nostra au to-iden tità  e la nostra  com prensione del 
posto che occupiamo nel m ondo [27].

È possibile, naturalmente, che se Edmundson 
avesse affrontato la teoria dell’appartenenza 
come una spiegazione distinta e rilevante del-

26. Ronald Dworkin, Law’s Empire, Harvard Univer­
sity Press, Cambridge, 1986, pp. 186-216. Edizione 
italiana, L’impero del diritto, Il Saggiatore, Milano, 
1989.
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c’è un grande teso­
v i  ro». Con questa affer­

mazione di benvenuti venia­
mo accolti in un luogo unico e 
straordinario: Sylvia Koti a 
Lahti in Finlandia.
Dopo aver visitato e conosciu­
to Vidarasen in Norvegia (Li­
bertaria-, n. 2/2003) e l’orga­
nizzazione dei Camphill (vil­
laggi nei quali convivono feli­
cemente persone cosiddette a 
norma e «fuori norma», in un 
sistema comunitario e liberta­
rio, come, appunto, Vidara­
sen), questa è la volta di una 
scuola dei Camphill, molto di­
versa e alternativa.
Il tesoro era Sylvia, la prima 
bambina giunta qui e conside­
rata irrecuperabile e diversa, 
che ora è inserita in una vita 
«normale». È la voce struggen­
te di Erika (nome d'occasione 
come per gli altri dei ragazzi 
citati), autistica, portata di pe­
so nella scuola, con la muse­
ruola per impedirle di morde­
re, adesso canta per noi una 
favola musicale, per la prima 
volta davanti alla madre che si 
strugge e si esalta al contem­
po; è Thomas che partecipa 
con tutto il corpo all’emozione 
collettiva che proviam o in 
questo incontro; è Lucas, ra­
gazzo down, che non mi lascia 
un momento la mano durante 
una lezione di geografia; è Pa­
trick che, quando interrompe 
il suo peregrinare in bicicletta 
e ti incontra, con due dita di 
una mano ti accarezza ritual­
mente le labbra e ti sorride 
ogni volta uguale. È insomma 
questa straordinaria comunità 
di esseri speciali che ti ricor­
dano con i loro sguardi, le loro 
parole, i loro gesti, la loro stes­
sa esistenza un fatto impor­
tante: non esiste una norma­
lità valida in ogni tempo, luo­
go e spazio.
Ma il tesoro sono anche gli 
adulti che hanno scelto di

spendere la loro 
vita a contatto 
con l’estremità 
quotidiana del­
le emozioni for­
ti, violente, 
sconvolgenti, 
che solo chi de­
cide di accetta­
re di conoscere 
e con-dividere, 
può com-pren- 
dere fino in fon­
do. Il tesoro è 
Francisco, mae­
stro (nel senso 
socratico): ha 
lasciato il sole 
della Spagna 
per il freddo di un lungo inver­
no nordico, senza perdere mi­
nimamente il calore vero e for­
te che proviene dal di dentro e 
autoalimentato continuamen­
te dal contatto con gli altri. 
Oppure Matti, finlandese: vive 
qui con l’intera sua famiglia, 
accettando di acquisire una 
famiglia più grande, altri figli 
non suoi.
Il principio base di questa co­
munità è: «Vivere insieme. En­
trare in relazione con gli altri». 
Alla Sylvia Koti (Casa di Silvia) 
ci sono settanta bambini: epi­
lettici, autistici, ritardati men­
tali, caratteriali, down, con 
handicap fisici e mentali, rela­
zionali, figli di persone norma­
li, di drogati. Giovani che han­
no subito abusi sessuali o pri­
vazioni economiche. Figli nati 
da stupri o abbandonati e ri­
fiutati, ragazzi e ragazze che 
vivono assieme e non divisi o 
classificati a seconda della loro 
specificità. Ben sessanta vivo­
no qui sempre, gli altri dieci 
arrivano al mattino e tornano 
a casa alla sera. Francisco ci 
dice subito: «Qui incontriamo 
le persone, non le malattie», 
perché quando si incontra una 
persona si devono cercare le 
sue potenzialità, le sue diver­
sità, le sue caratteristiche, non 
le sue lacune, le sue anorma­

lità. Attorniati da uno dei bo­
schi tipici della Finlandia, 
quelli descritti da Arto Paasi- 
linna nei suoi racconti para­
dossali, vivono queste persone 
speciali, chi per scelta, chi per­
ché non sapeva dove andare, 
chi perché così altri hanno de­
ciso per lui, ma tutti così veri e 
spontanei, così belli nella loro 
specificità, così «importanti», 
senza nulla da nascondere, 
senza retropensieri da occul­
tare, così come li incontri lun­
go i sentieri del piccolo villag­
gio, nei laboratori e nelle aule, 
nei m om enti com uni e in 
quelli più personali e privati. 
Fino ai sette anni stanno alla 
nursery e poi alla scuola stei- 
neriana, dove capita di vedere 
l’incredibile: Erika, sì proprio 
lei, che aiuta Francisco a leg­
gere correttamente, perché lui 
è dislessico e forse, anche per 
questo, capisce la diversità 
non solo con la ragione ma 
anche con i suoi sensi, la sua 
interiorità, il suo vissuto.
Qui le attività scolastiche nelle 
aule sparse in casette diverse, 
che sembrano più degli spazi 
di vita familiare, intima, soffi­
ce, calda e rassicurante, piut­
tosto che luoghi freddamente 
deputati alla conoscenza, si al­
ternano a lavori, in attrezzati
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Un secolo dì storia e storie: miti, idee, passioni, stampa e poesia, insurrezioni, migrazioni e resistenza nelle straordi­
narie biografie di oltre 2.000 donne e uomini dell’anarchismo italiano. Pubblicato dalla BFS edizioni di Pisa.

+��������A������$�(��.������1������1�����1�!L�����7������Q�����
������ +�		���� ����� ��!�������� -���$�� ���������� �$������� �$E
$����� ��%����������%�$�� ����������� ���������$����� ������� ���%%��
!�(������� ����$3�$�� %��� ������������� $�%%��� $��������� �� �(�E
������ $3�� ��%������ %������ �(�$�� �� $�(%����� ��A� ���9��������
����!��$��������������������������������4%����������������������E
��������� �����$�������� %����������� 7������ ��%�� %������� ����%���
�����%�����(����$����(������ Dizionario biografico degli anar­
chici italiani���$$����� �����(�� ��� ������� �� ��� �������� ��!������� ���
������ ��� ��$����� �� ��� $��$��������� ���%������� �� ��$��������� 8��
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Il primo volume (A-G), 812 pagine + 16 di inserto icono­
grafico è già in libreria; il secondo volume (l-Z + Indici) 
esce a settembre.

Il 	���������  costa 80,00 euro a volume. Acquistando almeno 5 
copie si accede a uno sconto del 30% sulla spesa totale

Versamento su c/c postale n. CCDEFGED� intestato a H9��������	  
1B����	������ ����I�� largo C. Marchesi s.n.civ. -  56124 Pisa; 
la spedizione parte alla notifica del pagamento, anche tramite 
fax della ricevuta al numero JGJBKLCCMND

Info: bfspisa@tin.it - 050.9711432



Acri (Cosenza)
•  Germinai 

Ancona
•  Feltrinelli

Barcellona (Spagna)
•  Ateneu Enciclopédie 

Popular
Paseo de San Juan, 26

• Lokal
calle La Cera, 1 bis

• Espai Obert
calle Blasco de Garay, 2 

Bari
•  Feltrinelli 

Bassano
del Grappa (Vicenza)
•  La Bassanese

Bologna
•  Feltrinelli
•  Libreria del Ponte
• Ripicchio

Bolzano
•  Cooperativa Libraria 

Brescia
•  Feltrinelli
•  Rinascita

Caltanissetta
•  Cantieri Culturali 

Ciccianera

Carpi (Modena)
• La Fenice

Carrara
•  Circolo Gogliardo Fiaschi 

via Ulivi, 8

Fano
•  Alternativa libertaria

Firenze
•  Feltrinelli

Cerretani
•  Libreria delle donne
• Movimento Anarchico 

Fiorentino,
vicolo del Panico, 2

•  Bancarella 
piazza San Firenze

• Edicola
piazza San Marco

•  Centro Dea,
Borgo Pinti, 42/R

Forlì
•  Einaudi
•  Ellezeta

Genova
•  Feltrinelli Bensa
•  Feltrinelli

XX settembre

Lione (Francia)
•  La Gryffe
• La piume noir

Livorno
•  Federazione 

anarchica livornese 
via degli Asili, 33

Lodi
•  Casa del popolo

Lucca
•  Centro

di documentazione

Macomer (Nuoro)
• Libreria Emmepi

Mestre
•  Feltrinelli

Milano
•  Ateneo libertario 

viale Monza, 255
•  Cuem-università Statale
•  Feltrinelli Buenos Aires
• Feltrinelli Galleria 

Duomo
•  Feltrinelli Piemonte 
» Torchierà infoshock

piazzale del Cimitero 
maggiore, 18

•  Utopia

Modena
•  Feltrinelli

Montpellier (Francia)
• Centro culturale 

Ascaso-Durruti
6, rue Henry René

Napoli
•  Cooperativa ‘0  Pappece 

vico Monteleone, 8/9
•  Feltrinelli

Padova
•  Feltrinelli

Palermo
•  Feltrinelli
•  Modusvivendi

Parigi (Francia)
•  Publico

��	����
•  Feltrinelli

Piacenza
•  Alphaville
• La pecora nera-ctm

Piombino
•  Libreria La Bancarella
•  Libreria La Fenice

Pisa
•  Feltrinelli 

Potenza
•  Edicola viale Firenze, 18 

Ravenna
» Feltrinelli

Reggio Emilia
• Info-shop Mag 6

Roma
• Anomalia
• Bar il Fico
•  Bibli
•  B iblioteca l'Idea
•  Bookshop Zora 

Casa internazionale 
delle donne

• Fahrenheit 451
• Feltrinelli Argentina
• Feltrinelli Orlando
• Infoshop Forte Prenestino
• La bottega dell'asino 

Villaggio globale
• Lettere Caffè ■
• Libreria Montecitorio
•  Lo Yeti
•  Odradek
• Rinascita

San Francisco (Usa)
•  C ity Lights

/ � � � � 	 �
•  Odradek

/ � " � � �
•  Libreria Moderna

/ �� � �
• Feltrinelli

E�	���
• Comunardi
•  Feltrinelli

E	����
« Rivisteria

E	�"���
•  Canova
® Centro del libro 
® Commercio 

equo e solidale
•  Libreria universitaria 

san Leonardo
•  Pace e sviluppo

E	�����
• � ��� Der Taf

; �� ����
•  Il Fontego

;�	���
•  Rinascita

; �� � � � �
•  Librarsi

; ����		�� (Pisa)
•  Libreria Lòrien

San Giorgio 
a Cremano (Napoli)
• Bottega del Mondo Gaia, 

via Pittore, 54

ecco dove si trova

|  libertaria

Incredibile!
Al G8�

di Savannah�
i poliziotti�

sono�
diventati�

anarchici
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